
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 NOVEMBRE 2010 
SINTESI GIORNALISTICA DELLA SEDUTA 

                   ( IL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA E’ AGLI ATTI DELLA 
SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE) 

 
Il Consiglio comunale, presieduto da Leonardo Impegno, si è riunito oggi nella sede di via Verdi in 
seconda convocazione per esaminare la manovra di assestamento di bilancio 2010. L’appello 
iniziale è stato effettuato quaranta minuti dopo l’orario di inizio previsto, le ore 15, a causa 
dell’occupazione, da parte dei gruppi di opposizione, della poltrona del Presidente, in segno di 
protesta contro la procedura della seconda convocazione.  
Appello iniziale: 
Sindaco: Rosa Iervolino Russo: presente; 
Alvino Federico: assente; 
Ambrosino Raffaele: presente; 
Anniciello Mariano: presente; 
Benincasa Fabio: assente; 
Borriello Antonio: presente; 
Borriello Ciro: presente; 
Caccavale Erasmo:assente; 
Carbone Gennaro: assente; 
Carotenuto Raffaele: presente; 
Centanni Gennaro: presente; 
Cigliano Dario: assente; 
Cilenti Saverio: presente; 
De Masi Roberto: assente; 
De Simone Achille: presente; 
D’Esposito Mario: presente; 
Di Marzio Emilio: presente; 
Fellico Antonio: presente; 
Fiola Ciro: presente; 
Fucito Alessandro: presente; 
Funaro Antonio: presente; 
Galiero Salvatore: presente; 
Giordano Alfredo: presente; 
Giudice Rosario: assente; 
Guerriero Salvatore: presente; 
Impegno Leonardo: presente; 
Lamura Carlo: assente; 
Lanzotti Stanislao: assente; 
Lucci Enrico: assente; 
Lupo Vito: assente; 
Malvano Mariano: assente; 
Mansueto Marco: assente; 
Mastranzo Pietro: assente; 



Migliaccio Carlo: presente; 
Minisci Francesco: presente; 
Minopoli Umberto: assente; 
Monaco Ciro: assente; 
Montemarano Emilio: assente; 
Moretto Vincenzo: assente; 
Moxedano Francesco: presente; 
Nicodemo Francesco: presente; 
Marco Nonno: assente; 
Palladino Giovanni: presente; 
Palmieri Domenico: assente; 
Palomba Stefano: presente; 
Parisi Salvatore: presente; 
Renzullo Claudio: assente; 
Russo Vincenzo: presente; 
Sannino Gaetano: presente; 
Sannino Pasquale: presente; 
Santoro Andrea: presente; 
Scala Raffaele: presente; 
Schifone Luciano: assente; 
Signoriello Ciro: assente; 
Simeone Carmine: presente; 
Varriale Ciro: presente; 
Varriale Salvatore: assente; 
Venanzoni Diego: presente; 
Verde Francesco:presente; 
Vitobello Francesco: assente; 
Zimbaldi Luigi: presente. 
 
Presenti 36 consiglieri, la seduta è iniziata con l’intervento sull’ordine dei lavori del consigliere 
Lamura che ha comunicato – a nome delle opposizioni – di avere inviato, nella giornata di venerdì 
26 novembre, una nota al Sindaco, al Presidente del Consiglio comunale, al Segretario generale e al 
Coordinatore del Consiglio comunale con la quale veniva evidenziata la posizione dell’opposizione 
rispetto alla seduta odierna. La possibilità di svolgerla in seconda convocazione, secondo il 
consigliere Lamura, era venuta meno dopo la conclusione della seduta del 26 per mancanza del 
numero legale. Pertanto, ha concluso, la seduta odierna va sospesa, valutando successivamente, 
caso per caso, la questione della prima e seconda convocazione e rinviando alla Giunta 
l’approvazione della manovra. 
Prima di passare la parola al Sindaco, che aveva chiesto di intervenire, il Presidente Impegno ha 
nuovamente ribadito la legittimità della convocazione del Consiglio in seconda convocazione, 
ricordando la decisione in merito presa dalla Conferenza dei Capigruppo, alla presenza dello stesso 
Sindaco. 
“In un’ottica di rispetto delle diverse competenze di Giunta e Consiglio, è ovvio che avrei preferito 
discutere l’assestamento di bilancio nel Consiglio stesso – ha osservato il Sindaco Iervolino – 
prendo atto, però, che c’è una diversità di opinione sulla legittimità del Consiglio. Come ha detto il 
consigliere Lamura, proprio perché siamo in un passaggio politico delicato, non abbiamo alcun 
interesse di acuire le differenze tra noi. Credo, quindi, che il suggerimento del consigliere Lamura, 



cioè che il Sindaco si assuma la responsabilità di approvare l’assestamento con i poteri del 
Consiglio, mi sembra la soluzione migliore dal punto di vista della tenuta globale del Consiglio. 
Chiederei, quindi, al Presidente di sciogliere la seduta per consentire alla Giunta di approvare in 
tempi brevissimi l’assestamento con i poteri del Consiglio”. 
Subito dopo il Presidente Impegno ha posto in votazione la proposta del Sindaco, che è stata 
approvata a maggioranza con l’astensione dei gruppi IdV, PDCI, Verdi, SEL e del consigliere 
Minisci e con il voto contrario del PRC e del consigliere Mastranzo. 


